
Il Trofeo Arge Alp è fisso in Ticino 
 
La statistica dice che si tratta dell’ottavo successo di fila, il ventesimo dall’inizio delle gare di C.O. 
nel Trofeo Arge Alp. Con 375 punti in totale, fra staffetta e gara individuale long, il team Ticino ha 
riportato a casa, dall’Alto Adige, più precisamente da Collepietra, il Trofeo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il trofeo, qui nelle mani del capo-delegazione del Team 
Ticino, Toncsi Kocsis 

 
 
Il resoconto di chi c’è stato racconta di un’edizione particolarmente riuscita dell’incontro 
internazionale, per orientisti delle 10 regioni dell’Arco Alpino, che formano la collettività Arge Alp. 
Due giornate baciate dal sole, un’arena d’arrivo spettacolare, e soprattutto un bosco molto bello 
da percorrere, con sottofondo pulito, piccole colline, mini-paludi, tanto da credere di trovarsi in un 
bosco norvegese e non in Italia.  
 
 Lo scenario idilliaco delle gare 
 

                             



Nella prima giornata di gare, quella della staffetta corsa il sabato pomeriggio dopo il lungo viaggio 
verso Bolzano dapprima e poi su verso le alture, le emozioni sono state parecchie, soprattutto per 
la staffetta élite maschile. Dopo il buon lavoro preparatorio di Giovanni Gattoni e Gioele Chiodoni, 
la staffetta si è risolta quasi allo sprint in terza frazione, fra Elia Ren e il forte sangallese Janis 
Hutzli, finito a soli 7 secondi di distanza.  
 
 

   
 
Pochissimo margine anche per i  vincitori fra gli H 18, dove Liam Malnati in terza tratta, dopo 
frazioni sempre al comando di Giulio Romagna e John Asmus, ha dovuto dar fondo a tutte le sue 
energie per aver ragione del grigionese Rico Maissen, ancora davanti a lui al passaggio nell’arena. 
Altre staffette hanno invece veleggiato in testa sin dalla prima frazione, ad esempio gli H 35, con 
Gianni Guglielmetti, Michele Ren e Manuel Asmus, che hanno staccato di ben 10 minuti i secondi 
classificati del Trentino, che pure mettevano in campo atleti di valore.  Altre squadre hanno 
dovuto operare una rincorsa in seconda e terza tratta, per finire sul gradino più alto del podio, 
come gli H 14, o le D 55 e le DE, con Valentina Quadri brava a portarsi in testa nel finale di gara; 
tutte sono state gratificate con una cassetta di mele profumate e sicuramente utili per recuperare 
le forze dopo la fatica.  
Per finire, la prima giornata del trofeo ha visto i ticinesi affermarsi nelle due prestigiose categorie 
DE e HE, poi nelle D14, nelle D 18, nelle D 55, negli H 14, H 18, H 35 e H 55.  
    

                                      
La salita verso il traguardo: 
Giulio Romagna (di schiena) e Liam Malnati  un master stremato dopo l’arrivo 



 
 
Il totale dei punti della prima giornata, come si può vedere nella tabella dettagliata, è di 186. 
Secondo il Trentino, staccato di 34 punti e terza la squadra della Baviera, in ritardo di 66 punti.  
 

 
 
 
 
Nella impegnativa prova individuale, dove alcuni giovani hanno gareggiato in categorie superiori 
alla loro abituale (John Asmus, da H 16 a H 20, Nora Foletti da D 18 a D 20), la squadra Ticino ha 
fatto registrare 7 vittorie e 12 ranghi sul podio, risultando nuovamente la migliore, con un totale 
parziale di 189 punti, di 23,5 punti davanti al Trentino e con 59 punti in più degli orientisti del 
canton Grigioni. In questa gara long i migliori punteggi per il Ticino sono arrivati dalle D14 e dagli H 
18. Da segnalare in particolare la netta vittoria di Lorenza Rossetti nelle D 18, di Tulla Spinelli nelle 
D 55, di Gioele Chiodoni negli H 20.  
 



                          
Lorenza Rossetti      Le sorelle volanti fra i master 

 Caia Maddalena e Tulla Spinelli 
 
Nella classifica complessiva delle due gare il Ticino ha realizzato il record di 375 punti e ha lasciato 
gli avversari più coriacei del Trentino, forti in particolare nelle categorie master, a 57.5 punti di 
distanza, mentre la terza regione classificata, la Baviera si è fermata a 249,5 punti.  Oltre 650 sono 
stati i gareggianti, provenienti dalle 10 regioni della Comunità Arge Alp ((Ticino, S. Gallo, Grigioni 
per la Svizzera, Alto-Adige, Trentino e Lombardia per l’Italia, Baviera per la Germania, Tirolo, 
Vorarlberg e Salisburgo per l’Austria).  
L’edizione 2026 del Trofeo è pianificata in Lombardia, nella zona di Varese. La delegazione ticinese 
potrà essere particolarmente folta, ma il Trentino ha già promesso battaglia e potrebbe tentare il 
colpaccio di interrompere le vittorie ticinesi in serie. 
 
Ecco i nomi dei ticinesi vincitori e medagliati:  
staffetta: H 14: 1° Noah Bader, Olmo Rigamonti, Sebastiano Amaro; H 18: 1° Giulio Romagna, John 
Asmus, Liam Malnati;  HE: 1° Giovanni Gattoni, Gioele Chiodoni, Elia Ren; H35: 1°: Gianni 
Guglielmetti, Michele Ren, Manuel Asmus; H 55: 1. Gigi Pedrini, Domenico Lepori, Stefano 
Maddalena; D 14: 1. Fabienne Piattini, Maila Del Don, Alessia Asmus; D18: 1. Selina Castelli, Sara 
Bomio-Pacciorini, Lorenza Rossetti;  DE: 1.a Giulia Maddalena, Emma Kocsis, Valentina Quadri; D 
35: 2.a Caroline Del Don, Jana Vicari, Elena Bertozzi;  D 55: 1. Silvia Zemp Campana, Nicoletta 
Dutly, Tulla Spinelli.  
 
Prova individuale:: H 12: 1° Elio Pollock 3°; Simone Chiaverio; H 14: 2° Olmo Rigamonti; H 16: 3° 
Giulio Romagna; H 18: 1° Liam Malnati; H 20: 1° Gioele Chiodoni, 3° John Asmus;  H 35: 1°Gianni 
Guglielmetti; H40: 2° Manuel Asmus; H 50: 3° Tiziano Boiani D 12: 2.a: Isabel Roncoroni: D 14: 1. 
Alessia Asmus; D 18: 1.a Lorenza Rossetti; DE: 3.a Giulia Maddalena; D35: 3.a: Caroline Del Don; D 
40: 3. a Barbara Tunesi Schwank; D 45: 3.a Elena Bertozzi; D 50: 3.a Caia Maddalena; D 55: 1.a 
Tulla Spinelli. 



 dove guarderanno mai? 
 

  
la squadra Ticino 
 
 
Lidia Nembrini  
Foto: Tiziano Boiani, Doris e Kurt Rothweiler, Larisa Anuchkina 


